
Atalanta, reazione da grande:
ribalta il Verona e si gode
il secondo posto almeno fino
a stasera
SERIE A, DICIASSETTESIMA GIORNATA

VERONA  H.-ATALANTA  1-2:  DEA  IN
RIMONTA, KOOP FIRMA IL SUCCESSO AL
BENTEGODI
Verona: sesta vittoria di fila in campionato, sesta vittoria
consecutiva  in  trasferta  (è  record!),  dove  si  è  presa
venticinque  dei  suoi  trentasette  punti  in  classifica:
l’Atalanta  metabolizza  anche  soffrendo  l’eliminazione  dalla
Champions e riprende la sua corsa verso le zone più nobili
della classifica e il sogno scudetto, aspettando i risultati
di Inter e Napoli: stasera potrebbe essere a meno tre punti
dalla vetta, se non ancora più in su. Ma onore al Verona, che
l’ha messa in grande difficoltà per mezz’ora e l’ha costretta
ad una partita di sacrificio e resistenza fino alla fine: due
ottime squadra che si sono affrontate senza mezzi termini in
un match spettacolare.

GASP RISPOLVERA LO ZAR: abbastanza sorprendente la formazione
della Dea con il Gasp che ne cambia ben sette rispetto a
giovedì: spicca sopratutto la presenza in avanti di Miranchuk
con  Pasalic  a  supporto  di  Muriel  che  da  così  riposo
inizialmente a Zapata mentre in mezzo c’è Koopmeiners per
Freuler e Pezzella sulla fascia per Maehle. Nell’Hellas mister
Tudor si affida davanti a Simeone e Crapari mentre in mezzo
c’è con Ilic l’ex Tameze.
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AVVIO TUTTO DEL VERONA: sono oltre milletrecento i tifosi al
seguito  dei  nerazzurri  al  Bentegodi,  sintomo  di  grande
attaccamento alla squadra dopo la delusione europea di una
Atalanta che ora punta alla riscossa in campionato in questo
match che prende il via con il Verona in avanti nei primi
minuti di gara: pressione alta e scambi veloci, già due volte
nei pressi della porta difesa da Musso per gli uomini di
Tudor. Poi l’Hellas fa sul serio con Simeone che riceve in
area e si gira veloce, il tiro è centrale e preda del portiere
nerazzurro.

SIMEONE  LA  SBLOCCA:  ancora  padroni  di  casa  in  avanti  al
diciannovesimo con Caprari che manda alto da ottima posizione,
ma il gol il Verona lo trova al minuto ventidue: Simeone porta
in vantaggio da posizione defilata i padroni di casa superando
Musso  in  uscita  che  è  sembrato  non  troppo  sicuro
nell’occasione.

MIRANCHUK TROVA IL PARI: il portiere argentino della Dea si
riscatterà però più tardi alla mezz’ora su una conclusione
(sempre di Simeone) su cui riesce a respingere la sfera con un
ottimo intervento. Poi si sveglia la Dea e nel finale, prima
Toloi recupera a metà campo serve Miranchuk che di tacco apre
a Pasalic con il tiro del croato che prende in pieno il palo.
Al trentasette ecco il pari atalantino: Miranchuk, ben servito
da Pezzella, recupera la palla in area, sbilancia i difensori
con due finte e batte Montipò. Nel finale della prima frazione
si rivede il Verona con Ceccherini anticipato da Zappacosta a
pochi passi dalla porta al tramonto di un primo tempo che si
chiude senza recupero con le squadre ferme sull’1-1.

RIPRESA, TOLOI SALVA, KOOP LA RIBALTA: il secondo tempo si
apre  con  l’innesto  sulla  fascia  di  Hateboer  al  posto  di
Zappacosta e l’Hellas che prova a partir forte: al sesto Toloi
è decisivo con un suo intervento di testa sulla conclusione
dell’ex Tameze. Al decimo si gioca due pezzi da novanta il
Gasp con Ilicic e Zapata in campo al posto di Pasalic e
Muriel. Il peso offensivo aggiunto in avanti spinge la Dea con



maggior insistenza in avanti e i ragazzi del Gasp riescono a
ribaltarla  al  diciottesimo:  Zapata  cerca  il  numero,  viene
anticipato  da  un  difensore  che  rinvia  la  palla  sui  piedi
di Koopmeiners che tira dal limite, il pallone entra in rete
dopo  la  deviazione  decisiva  dell’ex  Tameze;  2-1  per
l’Atalanta!

BRIVIDO SIMEONE, HATE SFIORA IL TRIS: scorrono i minuti, il
Gasp aggiunge un ulteriore correttivo alla sua squadra due
minuti dopo la mezz’ora sostituendo un bravissimo (ma stanco)
Miranchuck  con  l’ex  di  turno  Pessina;  a  nove  dalla  fine
pericolosissimo il Verona con una conclusione a giro dalla
distanza di Simeone che esce fuori di un nulla. L’Atalanta
risponde con un bolide dalla distanza di De Roon che finisce
alle  stelle;  poco  prima  era  entrato  Palomino  al  posto  di
Pezzella che accusava qualche problemino. Nel finale, chance
anche per Hateboer, ben servito da Zapata che però trova la
grande parata di Montipò a salvare l’Hellas.

VITTORIA PESANTISSIMA: tre minuti di recupero e poi arrivano i
titoli di coda per un’Atalanta che rialza subito la testa dopo
la  serata  buia  di  coppa  ed  infila  la  sesta  vittoria
consecutiva in campionato, sesta consecutiva in trasferta (è
record) e si issa in compagnia dell’Inter al secondo posto in
attesa che si giochino le gare di questa sera. Ma il segnale
dato da questi ragazzi a Verona è quello di una squadra che ha
già voltato pagina e che continuerà a farci sognare!

IL TABELLINO:

VERONA H.-ATALANTA 1-2 (primo tempo 1-1)

RETI: 22′ Simeone, 37′ Miranchuk, 62′ Koopmeiners

VERONA  (3-4-2-1):  Montipò;  Casale,  Magnani  (70′  Sutalo),
Ceccherini  (81′  Cancellieri);  Faraoni,  Tameze,  Ilic  (60′
Veloso), Lazovic; Caprari, Lasagna (60′ Bessa); Simeone – A
disposizione: Pandur, Berardi, Barak, Cetin, Ruegg, Ragusa,
Coppola – All.: Tudor



ATALANTA  (3-4-2-1):  Musso;  Toloi,  Demiral,  Djimsiti;
Zappacosta (46′ Hateboer), De Roon, Koopmeiners, Pezzella (85′
Palomino);  Pasalic  (56′  Ilicic),  Miranchuk  (78′  Pessina);
Muriel  (56′  Zapata)  –  A  disposizione:  Rossi,  Sportiello,
Maehle, Freuler, Lovato, Piccoli – All.: Gasperini

ARBITRO: Sacchi

NOTE: spettatori: 18mila circa – ammoniti: Ceccherini, Zapata,
Caprari – espulsi: nessuno – recuperi: 0′ p.t. e 3′ s.t.


